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IFFGE [h{E Sabato nella struttura festa pergrandie Olccin!

Canile aperto a Forestelio
Frcnto I'anrpXiamento dci box
ffi ll canile del Valdarno sarà l'unica struttura in iutta la regione ad aderire

alla Giornata deicaniliaperti,.in programma sabato 12 maggio a partire

dalle 15 in localltà Forestello. La giornata vuole essere un modo per far

conoscere ilcanile intercomunale, una struttura gestita dall'Enpa di San

Giol,anni con il contributo della Regione e dei 14 Comunivaldarne$lche

!a utilizzano, tra cui appunto Figline. La giornata prevede tante iniziative
per grandi e piccíni, tra cui sessioni di trucco, disegno, scambio figurine

e spettacoli di marionette fino alle 20; intorno alle 16 sarà inoltre offerto
un rinfrescoi. Sono stati illustrati anche i lavori di ampliamento che

interesseranno la struttura a fine maggio, col terzo capannone dal quale

saranno ricavati altri 50 posti di 9 metri quadri di spazio ciascuno,

tecipanti. Nessuno si aspettava la

presentazione di 63 progetti".
"Nella seduta che si terrà a fine
maggio - aggiunge I'assessore al-
le infrastrutture, Laura Cantini -
tutti glielaborati anonimiche so-
no già stati esaminati dalla com-
missione, saranno abbinati al re-

lativo progettista. ln questo modo
potremo conoscere la graduato-
ria del concorso, che va consi-
derata a carattere provvisorio,
poiché dovranno essere effettua-

te le verifiche richieste dalla legge
sui requisiti". "Ora che siamo in
possesso di un progetto - con-
clude la Cantini - potremo aprire
la fase di ricerca deiíinanziamenti
portando all'attenzione della Re-

gione questo intervento e soste-
nendo ia richiesta di considerare
questa opera come propedeutica
e complementare all'ampliamen-
to della terza corsia autostradale
nel tratto che va dal casello di

lncisa a quello di Valdarno"

Sessamfutre Hlrogetfii petr ÉH xruovo Hlomte sedHKrxam
I Sono terminati i lavori della
commissione tecnica istituita
dalla Provincia per la valutazione
del progetto per il nuovo ponte

sullArno a Figline. "ll lavoro della

commissione - spiega la vice-
presidente della Provincia di Fi

renze, Laura Cantini - è terminato
neitempi previsti, dopo la proroga

di 6 mesi che era stata concessa
per dar modo ai membri della
commissione di esaminare le ri-
sposte che erano giunte dai par-
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Fflfrglffi* CONCORSO

Secondo ponte
Stitta [a scelta
det progetto
vincitore
SLITTA ancora il secondo
ponte di Figline. Per fornrna,
solo di qualche giorno. Il con-
corso di idee per la progetta-
zione dell'opera più attesa del
Valdarno Fiorentino, doveva
concludersi il6 maggio. E in-
vece solo il 2l si saprà chi
avrà vinto la gara. Per quella
data è stata fissata la seduta
pubblica della commissione
ber la verifica della documen-
tazione amministrativa dei
partecipanti e I'abbinamento
dei concorrenti ai relativi ela-
borati progetruali valutati e
classificati inizialmente in
forma anonima, per garantile
I'imparzialità. <Il lavoro della
commissione - sottolinea la
vicepresidente della Provin-
cia di Firenze, Laura Cantini

- è terminato nei tempi pre-
visti, dopo la proroga di 6 me-
si. Nessuno si aspettava la.pre-
sentazione di 63 progeni per
il nuovoponte suii'Arno a Fi-
gline>. Un'odissea infinita, vi-
sto che le domande sono state
presentate a maggio del20l1.
L'attesa è stata snerv.ante. La
stessa attesa che interessa la
Variante a via Grevigiana, tra
la Sp 56 e la Sp16, opera rea-
lizzata dalla Provincia" e che
in questi anni ha dovuto fare
i conti con il fallimento della

-ditta aggiudicatrice e clamo.
rosi rallentamenti. Il nuovo
termine previsto dalla Provin-
cia per la conclusione dei la-
vori è gruglo, md'il sindaco
di Figline,-Riccardo Nocenti-
ni, in consiglio',:comunale ha
ribadito che_difficilmente en-
tro quella {F?ta I'opera sarà
conclusa.

Eugenio Bini

2-l
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FIGIIhEE PROTESTA AL SERRISTORI PER I DISAGI DEL CANTIERE INFINITO

Parcheggio selvaggio davanti all'oqle"dgle,r r'úr \,,l'rvb{br '--àD-- 
- 

--I--: ^xF*"rr*

Ma è zona Asl e ivigili nonpossono inúewenire
CAOS nel parcheggio dell'ospedale Serristo-
ri di Figline. Il cantiere infinito ap9rtg per
costruiré le nuove sale operatorie - che dove-
vano essere ultimate piìma a dicembre, poi
a marzo e che ancora non sono state conse-
gnate - crea difficoltà a quanti si recano al
presidio sanitario. Le auto sono ovunquet
^molto spesso vengono,parcheggiate anche
davanti alla "cameira cal-da" defPronto Soc-
corso imoedendo I'uscita delle ambulanze,
ma lo soùio è quello che è con le transenne
che deiimitanó I'area, e inevitabilmente
orendono camDo le polemiche.
i posti macchina anorno all'o.spedale sono
ceitosessanta, più i uenta riservati ql pepo-
nale, ma senza-contare che i dipendenti so-
no óirca 350, bisogna aggiungére che ogni
eiorno almeno 500-600 automobili cercano
il parcheesio nei dintorni occupando gli spa-
zi'oiù riàóni. tanto da metteré in difficoltà
anèhe la "ciréolare" su gomma che più volte

al giorno fa sosta nelpíazzale delSerristori-
La"segxraletica non esiste- più, quella vertica-
le in àcuni casi è stata abbatnrta, quella oriz-
zontale invece è sparita con I'usura. Insom-
ma.la situazione àeve essere risolta in qual-
ché modó, magari controllando chi sosta nei
divieti e occupa spazi di servizio, ma qgesto
non è uossibile púché I'area attorno al Serri-
stori è di proprietà dell'Asl, quiqdi la Poli-
zia Municipaie non può intervenire non es-

sendo spazib pubblico. L'anomalia si potreb-
be supeiare sè avesse avuto segpito I'accordo
stiouÎato tre anni fa fra Asl e Comune, che
prèvedevala presa in carico., *"pa'tt del Co-

secnaletica: <Non ne sapevo ntfi
saío I'assessore Danielé Raspini

,rgll-
foto)

-, sono in giunta da ltn alqo,
-, sono m glunta daun anno, comur
dremo di aftontare il problema>. 'ù

ve-

Paolo Fabiani
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MERCOLEDI' VERRA' UFF$CEALIZZATA L,É' [R"[CF{ IHSI A

si, presidente delia Regione Tosca-
na,la lettera approvata dai due con-
sigli comunali con la quale chiedo-
no una legge che autorizzi tl refe-
rendum consultivo nel2013. La ce-
rimonia ufficiale è fissata per la tar-
cla mattinata.
Intanto è ripresa la campagna
d'ascolto da parte dell'Università
di Firenze che intervista i cittadi-
ni, martedì mattina l'appuntamen-
to è al mercato di Figline, inoltre
stanno per partire i "laboratori par-
tecipativi" in cui tutti i cittadini sa-
ranno chiamati a lanciare le pro-
prie idee sul nuovo Comune Uni-
co. Insomma si sta intensificando
I'attività in attesa della scadenza
del2014 quando, scadendo il man-

dato del sindaco di Incisa, si do-
vrà prowedere a nuove elezio-
ni, e per allora c'è da capire se

sarà eletto soltanto il successo-

I re di Fabrizio Giovannoni, oP-

"si" che si sono f-ermati al43157%.
Si potrebbe quasi considerare una
battuta d'arresto che ha raffredda-
to gli entusiasmi di incisani e figli-
nesi che magari davano già per
scontato il risultato positivo per il
referendum del 2AI3, ma per No-
centini e Giovannoni non è un ri-
sultato da prendere in considera-
zione. <Noi - concludono - non
ci scoraggiamo, perché siamo con-
vinti che questo progetto porterà
grandi benefici a Incisa e Figline>.

i oure dimettendosi anche Ric-
il .ardo Nocentini si dovrà eleg-

eere il sindaco del nuovo Co-
ioun.. Intanto in questi gior-
ni si è svolta la consultazione
referendaria fra tredici comu-
ni Casentinesi che intende-
vano fondersi assieme Per
dare via ad un nuovo Ente,
ma l'esito è risultato comPle-
tarneilte negativo in quanto
a votare si sono recati meno
della metà degli aventi dirit-
to (15.875 su 38.290) con i

trosEBffiBBe wewwm ffi weffee-emdwsm

<<HH ffmsemeff$eem HRffiffi trffi ffiffiffitrffiFF
ll wsuhsto negatrvú deWs cúytsÍ,rltszwwewfrw spúveyltat &w ,sindilcí
di PAOTO FAEOANI

SULE-it NASCITA del Comune
Unico fra trncisa e Figline stanno
per partire ulteriori iniziative, 1a

niù importante è in programma
mercoledì quando i sindaci Fabri-
zio Giovannoni e Riccardo Nocen-
tini consegneranno a Enrico Ros-

Fabnizio
Giovannoni
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Lmnhruschirli alna sv#im
<Causa alla veochia dtttfr)>
SCONTRO LEGALE con il
vecchio appaltatore e avanti tut-
ta con I'affidamento dei lavori
per l'adeguamento della torre: fi-
nalmente arriva la svolta nella
travagliata vicenda delle Lam-
bruschini,le vecchie scuole figli-
nesi che nei prossimi anni diven-
teranno il nuovo municipio, ol-
tre ad ospitare la biblioteca e I'ar-
chivio postunitario del museo
dell'antica spezieria dell'ospeda-
le Serristori. <Che il progetto
piaccia o meno, il fatto che il can-
tiere sia stato sbloccato è un'otti-
ma notizia per I'intero paese - è
il commento del sindaco Riccar-
do Nocentini, di rientro dal viag-
gio in America-. Sono in corso
le procedure per I'affìdamento
dei lavori di adeguamento delia
torre ed è nostra intenzione riva-
lerci sulla vecchia ditta, per tutti
i danni arrecati>. Il cantiere infat-
ti ha dovuto fare i conti con i se-
quesui penali e polemiche a li-
vello nazionale. Dopo mesi di
stopr l'area è sommersa dall'erba
ma finalmente sono tornati a la-
vorare gli operai comunali. Infat-
ti la rnagistratura, il 10 febbraio,
ha dato il via libera alla giunta
Nocentini, avtotizzan do <l'acces-
sg all'area, fermo restando il se-
quesúo preventivo in corso, al fi-
ne di procedere ai lavori di ade-
guamento>. E così il Comune si

è messo all'opera: ha revocato il
contratto con l'appaitatore, e il
29 maruo ha approvato in linea
tecnica il progeno di adeguamen-
to dell'edificio a torre elaborato
dall'ingegner Giovanni Cardina-
le. Un caro ritocco alle opere già
eseguire: 210mila euro. 70 miia
euro) si legge in una deterrnina
di pochi giorni fa, sono le risorse
finanziarie residue.

I RESTANTI 140mila euro sa-
ranno trovati, invece, nel biian-
cio di previsione del 2012, <lèr-
mo restando I'intenzione di riva-
lersi nei confronti dell'appaltato-
re e del progettista/direnore dei
lavori della cornponente struttu-
rale, per ii risarcimento del dan-
no economico causato dai propri
inadempimenti contrattuali, in
maniera proporzionale alle ri-
spettive responsabilitb. Tutte
decisioni comunicate ai soggetti
interessati. Intanto il Comune
ha deciso di affidare i iavori con
una trattativa privata (procedura
negoziata) ad una nuova impre-
sa con l'obienivo di velocizzare i
tempi.
IJna "gara informale" alla quale
sono state invitate, proprio in
questi giorni, otto ditre fra quel-
le iscritte nello specifico elenco
del settore Lavori Pubblici.

Eugenio Bini
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iltalo e Frecciarossa fanno ritardare i pendolari
ili TRANSITO dei Frecciarossa
;b,di Italo fa aspettare i pendolari,

ff.he venerdì hanno subìto ii primo
[fltudo di venti 20 minuti. Da qui
{il-reclamo che il Comitato ha pre-
F$entato alla Regione . Ci risiarno,
ffia era anche scontato che aumen-
fuao il numero dei treni veloci

Sirelli interregionali avrebbero do-

fSto cedere il passo, quindi inevita-

ffimente tornano polemiche e pro-

ffillte. A sollevarle è il portavoce del

Comitato stesso, Maurizio Da Re,
che ha inoltrato l'esposto riferito al
treno 23L7 drvenerdì scorso, un Fi-
renze-Roma che doveva partire da
Firenze Santa Maria Novella alle
I9r12: <E' partito alle 19,16, con 4
minuti di ritardo - spiega -, con
lo stesso ritardo è partito da Cam-
po di Marte, poi il treno è rimasto
fermo prima del bivio di Rovezza-
no per circa 20 minuti, come da an-
nuncio del capotreno, causa prece-

denze eurostar. Infatti durante la
sosta sono transitati due Freccia-
rossa) un Italo e poi altre tre Frec-
ciarossa, prima di consentire la ri-
partenza dell'interregionale 2317,
che è arrivato a Figline, con ulterio-
re sosta prima della stazione, alle
19,58 anziché alle 19,37, rirardo
che ha portato fino ad Arezzo>.Da
Re chiede quali siano i motivi del-
la precedenza dataa sei treni.

Faolo Fabiani
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$ernHstorÉ: pronto soccorso, si o rlor
"1 A riscirio il servizio dell'ospedale che, visto il numero di accessi,

po'ire!:be essere clepotenziato. O adclirittura chiuso

,ndrea Tani

ffi & Lrltinio caoitolo rtclla storie

fr / intì,,it, del Scnjstori ri-

H guarcìa iì Ptonto soccotso:

HJ Iì peLi.oto cli trn fortc de-

otenziamento o adclirittula della sua

onrpleia cltiusura paventata dallc indi-

;rezioni sul nttovo piano sanituio te-

ionale ha riportnto I'ospedale figline-

: alh ribalta clclle cronaclte. Il lischio

elò è meno cottcreto cli quanto potesse

eurbrarr: all'inizro. Iì piano sanitario

ogionale t igente dìstirtgtte esplessa-

rìerìte tla 'piccoli' e 'glandi' ospedali

secottdo queste categoric classifica

J strrttule rcgionaìi. Canrbierà nrtto

on il nuovo piarro, il ctti critetio non

a'arruo pii.r le generichc categot'ie rtta

oglic e parantetr:i deteLminati stati-

ticanrente. Una soluzione che punta

Lclunifounare il nleno di giudizio dei

agli inevitabìti per dpianaic il deficit,

na che concede lneno spazio alle spe-

;ificità cli ogni presidio. Ecco dr dove

ìascono i tinrorj per il Serristori: pare

;he nella bozza delle nuove linee gui-

Ja non si amtìlettano Pronto soccorsi

ll di sotto dei 2Omila accessi annlti.

Uanrbulatorio figlinese ne regisna

:i-r'ca lTrnila e restelebbe così tagìiato

fuori se il testo dovesse dmanere tale e

quale. lJno scenatio che pel tbrtuna ha

buone possibilità di non materialzzar-

si. Le foLze politiche, a partile dall'anr

nrinistrazione. stanno lavorando onnai

cla cliversé settintane sit a livello locale

che - sopmttutto - in sede di consiglio

re-eionalc ad nn emenclamento che

per{ezioni la direttiva e ruteli i picco-

li ospeclali. Il tempo stringe - il piano

venà velositttilntente appiovato entro

la fìne clcl nlese - ma la discLtssione è

in fase avatrzata. E trattaudosi di un atto

di indiLizzo, non di una nìisum strctta-

nente vincolaute, I'eventttale entrata in

vigore clel piano non cancellerebbe au-

E{
lnvestimenti
SU SA/C

operatoríe
e radrologia

}E

tomaticamente tutti i presidi al di ftrod

dei pararnetri. "Il problema della sanità

- spiega il sindaco Riccardo Nocentini

- non si risolve tagliando i pronto soc-

corsi dei piccoli ospedali, che funzio-

narìo, costano poco e nor conribuireb-

belo all'ecupero dei fondi. I rìspamri

vanno latti sulle grandi smtttu'e". A

ceflificare il buon operato del Semistoli

e clel suo Ptonto soccotso alla fine di

rnalzo - neanche a farlo apposta, pro-

prio mentrc salivano le preocÓupazio-

ni - è anivato úentemeno che il Mi- ,

nistero della Salute con il Programnra i

nazionale esiti cuato dall'Agenzia na- i

zionale per i servizi sanitari e rcgionali, :

uno speciale monitoraggio dell'anività '

di 1.475 strutture ospedaliere italiane

stilato sulla base di 46 indicatori e re-

lativo al periodo 2005-2010: ebbene, è

emerso che al Senistori la mofalità per I

ictus a 30 giomi dal ricovero riguarda

solo il 3,670 dei casi, contro una media

nazionale del9,94Vo con punte fino al

35V0. Senza dinrenúcare gli investi-

nrenti sulle sale operatorie e sul rcparto

di racliològia che presto dowebbero

essere consegnati. L impressione è che

I'ospedale ne abbia passate di peggiori.

Senza sottovalutare il dschio, stavolta

il Pronto soccorso ha tutte le carte in

rcgola per uscime indenne'
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FOGUS. Migliorie

Palazzetto, solo se ecologiio
T Tn Pala San Biagio dal vol-
L/ to eco-friendty. È Oi nuovo

tempo di lavori al palazzetto del-
lo sport di.via Pilati, casa del Val-
darno Volley e delle attività spor-
tivé della scuola primaria che gli
dà il nome, dova verrà sostituita
la centrale termica attuale in fa-
vore di una più adeguata ai tempi
e in grado di sfruttare i pannelli
solari che saranno installati per il
riscaldamento dell'acqua e ;.gii
ambienti. Le condizioni a"tt'ií-,-
pianto termico erano ormai fati-
scenti .e per questo I'intervento
di manutenzione straordinaria
non più rinviabile, tanto da essere
inserito nel piano triennale delle
opere pubbliche. L'intervento co-
sterà al Comune 7Omila euro ed
è glà stato aff,rdato. Comprende
l'installazione di unu nuouu 

".n-trale termica a condensazione e
la rcalizzazione di pannelli so-
lari termici da posizionare sulla
coperfura della scuola elementa_
re, la conseguente revisione dei
servizi igienici negli spogliaroi
e il rifacimento del cancello di
accesso al resede aem cent u-
le termica. L'obiettivo è quello
di abbattere i consumi: secondo
una prima stima'ci sarà una ri-
duzione del 40Vo sul consumo
di metano per la climatizzazione
della palestra e un azzeramento
quasi totale dei costi per il riscal-
damento dell'acqua. Sempre in
tema di. consumi,, già da tempo
all'intemo del palí San giagio
è attivo un fontanello dell'acqùa
pubblica voluto per conten"t" lo
spreco delle bottiglie di plastica.
I lavori arrivano u po"ò meno
di tre anni di distanzà daila pro-
fónda ristrutturazione del ZOOg,
quando il tetto del patasport Ven-

ne completamente ricostruito, la
strutfura interna fu allargata per
predisporre una nuova 

-tribuna

al di sotto della quale sono stati
costruiti gli spogliatoi degli arbi-
tri ed altri servizi, fu ricóstruito
I'impianto elettrico e installata la
nuova illuminazione. Si spesero
430mila euro allora, che sommati
alla nuova sonirna salgono amez-
zo ririlione di euro.. 

-ÍJn 
investi-

mento cospicuo, ma ch'e dovreb_
be aver .garantito .tutti i crismi
di una palestra moderna e final-
nrente adeguata alle esigenze dj
un movimento come quello della

(( '," 
=rPannelli solai

per iscaldare '
acqua
e ambienti

pallavolo figlinese che ha abbon-
dàntemente dimostrato di non es-
sere un fuoco di pagtia e che da
diverse stagioni sta dando lustro
nazionale alla città e continuerà a

ecofriendly per il

farlo ancora a lungo. IA.T.
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STRFTTO UN LEGAME DIAMICIZIA

LAL'ORIPUEBLICI

VARIANTE fllVA DX: PER NOCENTINI

IL LOTTO 5 È PASSAGGIO CRUCIALE
ll indaco di Figline ha commenato lo stAo dei

lawri dell'opera viaría più importante del Valdamo

{OMUNiCAZIONE

CRlSl INFO LOCALE: lL CONSIGLIO

APPROVA ODG ALTUNANIMffA
ll sindaco Nocentini è anche inlewenuto all'incontro

con i giornalisti a Polazo Medici Ri ccardi

Lo scorgo 27 aprile la Presidenza del Consiglio

comunale di Figline si èfatta promotrice di una

nuova iniziativa rivolta at ragazzi delle scuole

mediÉèd in particolare di una visita a SantAn-
na di Stazzema, borgo sulle Alpi Apuane dove

nel 1944 avvenne una delle più terribili stragi

naziste. La visita è stata preceduta da un incoi-
tro avvenuto presso la Sata Campanidella scuo-

la media "Da Vinci" al quale aveva partecipato
una delegazione composta d9 Gianluca Fulvet-

ti, Direttore lstituto Storico della Resistenza di

Lucca, Simone Caponera del Museo storico del-
la Resistenza SantAnna, Maurizio Verona, vice-

sindaco di Stazzema"ed Enrico Pieri, superstite

e presidente Associazione martiri di SantAnna.

'Abbiamo promosSoluestg inilative - ha spie-

gato il presidente del Consiglio comunale, Mas-

similiano Morandini- perché ifafti di SantAnna

di Stazzema hanno la forza di evocare intense

emozioni' raGrsci,ta jugO'estlone di.questo
luogo che p.resto visitere-niot mi"'auguro che

t'interéste dei 1àgazzi è Ja loro' vivaee- euriosità

si aciéndà-La Résistenza-; IAntifasèiimo, furono
momenti intensi della vita del nostro Paese e ne

formàfu q, jl"cgf 
'.qgé.I.g 

iline"4m.-"q,i jncuibggi
noi'úiúiàriiò;: coinv-oFro gioúàni,.Vitè,è le cam-

biarono persempre".
"t ..frgtto''città'.è,]egata da. un filo rosso'a
SantAhria di Stàzzema: ha detto il sindaco Ric-

cardo Nocentinii purtrqppo uh filo di violenza

e di sangue chq.le ha rese celebri per due ec-

cidi in Cuj,.sono, morte tante persone innÒcenti.

Adesso entrambe abbiamo un dovere comune,

cioè qudlo di parlare con igiovanidelle nostre

comunità per far conoscere loro quei tra gici fat-
ti del 1944 e rivolgere i loro sguardi verso ideali

diPace'.

"Le procedure per, lhggiudicazione dei la-

vori del lotto 5 della variante in riva destra
dîrno rappresentano un passaggio cruciale
nella realizzazione di questa opera fonda-
rnentale per tutta,la vallata".
Commenta così il sindaco di Figline, Riccar-

do Nocentirìi, le notizie che arrivano dalla
Provincia di Firen2e sullo stato dei lavoridel-
la variante alla S.R.69 ed in particolare sulla
presentazionedèlle offerte per il lotto 5. Le

impiese chè avevano chiesto.di partecipare

erano 4J,,solo 25 erano state ammesse e di
questersolo !2, hanno pres.entato ltofferla,
Adesso, concluse le verifiche,,si procederà

all?pertura delle offerte tecnkhe c.he. sa-

ranno :poi ì.consegnate, alla'commissione
che avrà il compito di valutarne i contenuti
teènici prima di effettuare una terza seduta
pubblica'nel'corso della quale s4rà indiyi;
duata:la,ditta che farà i lpvori. ln parallelo

con'quèsta complessa procedu6,6li, $dra,
come,ha informato'la Vicepresidente del-
la: Provincià'di Firenze; Laura:.Cantini, si sta
procedendo con l'iter per i lavori di bonifica
dagliordigni beJlici in modo da guadagnare

tempo per lhllestimento del cantiere e per
ljavvio dei lavori.
'll lotto 5 è sicuramente il tratto più impor-
tante diquesta oper.a -ha aggiunto il sinda-
co'Nocentini - perché è quello'chè collega
il Valdarno fioréntino con quello aretino ed
una volta concluso permetterà a tutti i paesi

del fondovalle di essere più'vicini"'.

Nella seduta del29 mazo ilConsiglio comunale di Fi-

gline ha approvato all'unanimità un ordine del giorno

sulla crisi dell'informazione lòcale presentato dal capo-
gruppo del Pd,' Daniele Pieralli.

[iniziativa è rivolta ai giornalisti, tecnici e poligrafici che

in queste settimane vedono a rischio il loro posto di

lavoro in una crisi dell'informazione che purtrqBpo sta

interessandò anche il nostro tenitorio, e che in partico-

lar modo ha coinvoho i lavoratori diTVl,Teletruria re-

dazione Valdamo e Nuovo Coniere di Fhenze e Arezzo.

Di5eguito iltesto integnle dellbrdine delgiomo ap-
'provato all'unanimità dal Consiglio coirunalefiglinese
"Preso atto che la grave crisi che sta attnversando il

nostro paese ha colpito dunmente anche gliopera-

tori'locali dell'informaziong dopo la chiusun negli

anni passati di MetropoliValdamq ll Nuovo Vatdamq

RTV2, anche i giornalisti, tecnici e pgligrafici diT/1{
Teletruria redalone Valdamo, Nuovo Coniere Firen-

ze e Nuovo Corriere di Arezzo vedono à rischio il loro

posto di Iavorg consapevoli del ruolo fondamentale

di una informazbne pluralista assicunte da opentori
locali presenti quotdianamenlg sul rnotú-q_leqttorio;

chiediamo dre il Sindqcq la Glgrlp Cgmgnde ed,il

Cónslgló Comunale tutto esprimano la loro solidarietà

e vicinanza e si adoperino per la risoluzione di questi

problemi, convinti che il mondo dell'informazione lo-

iale abbìa úna funZone fondaméntalè per un conetto

svolgimehto della diatettica democratio". :

lnolfie'i! Sindaco Riccardo Nocentini:à intervehutò ad

un incontro presso la sede della Provincia di Firenze,

dove igiomalisti ed ! coniitati di'redazione digiombli,
ndio e w locali si erano dati appunamento per frre
il punto sulle difficoftà del settore dell'informazione e

sulle possibilità di sostegno ed intervento delle istitu-

zionilocali.
"Rinnovo la mia personale vicinanza e quella dituno
ilConsiglio comunale di Figline agliopentoridei m*
dia looli e delle loro famiglie - ha detto Nócentini,-. ll

mestiére:del giomalista, forse più di alti, w_olge ogg!

un ruolo molto delicato: più voci ci sannno nella nostn

società, più in salute sarà la nostra democrazia'.

CON IL COMUNE SI STAZZEMA
t nizíàiiva promosn dalla hesidema del Consiglio

omumle pr gli alunni delle satole medie
lddii:,;:
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5TAZIONE E TRENft Uf{A BARRIERA INSORMONTABILE?
U:Ytogettadel c2mune di Figline, in collaborazione an RFl, cercherà di abbatiereuno dette piìt grandi bodere architettoniche
del nostto tefiiIorto
tli LorenzoZotini

ti t' 
''

La shzione fenoviaria di Fígline Valdar-

no rappresenta da sempre un'enorme

baniera architettonica per persone

disabili, con diffìcoltà motoria e per an-

ziani, ma nel prossimo futuro questo

problema sarà fortunatamente risolto.

Lasessorè DanieleRaspinl con delega

alTnsporto Pubblico tocale si è infatti' 
interessato sin dalla sua nomina per ri-
solvere la difficoltà di accesso ai binari

della stazione e, dopo vari inconúi istitu-
lonali e sopr:alluogli, è riuscito a stipu-

lare un progetto con RFI (Rete Fenovia-

ria ltaliana) riguardante la reatizzazione

di passerelle per nggiungere i binari e di

alcuni impianti eleratori. ll progettq ap-
provato lo scorso 5 mazo dalConsiglio
Comunale, ottre ad abbattere le baniere

architettoníclre delta'stazione, non co-
sterà neanche un euro al nostro Comu-

ne. La domanda sorge però spontanea:
progetto importante e fondamentale,

. nia entro quando sarà realizzato?Tale ri-

sposta è veramente difficile da dare visto

che le opere non saranno eseguite dal

Comune, bensì da ditte sotto il controllo
di RFI e saranno dunque soggette sia ai

loro tempiche alle loro risoriÀ. La prima

fase, riguardante l'impianto di passerelle

pedonalí, dovrebbe essere realizzata en-
tro la fine del 2012, mentre la data difìne
della seconda, più complessa ed onero-
sa, non è ancora facilmente annunciabi-

le. Prima o pol comunque, una delle più
grandí barriere architettoniche del no-

;.stro comune sarà finalmente abbattuta,

ma un problema legato alla stazione ed
al trasporto fenoviario resta. lntervistan-

do la presidentessa dellA.se.Ba. Nanda

Pratellacciè stato riscontnto un proble
ma legato all'accesso stesso deí disabili
sul treno, in quanto devono poter pre-

notare due giorní prima il loro viaggio.

E dunque impossibile poter decidere

un'uscita fuori porta all'ultimo minuto,

come ciascun cittadino dovrebbe poter
fare. Ferrovie dello Statq qúando larísol-

viamo questa barriera mentale?
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